
/ Quello delle relazioni inter-
personalièun mondocompli-
cato. Se per Aristotele l’uomo
era con ogni evidenza un ani-
male sociale, imparare a vive-
re i rapporti è tutt’altra storia.
Soprattutto mentre si cresce,
con le emozioni che hanno il
sopravvento e la forte dimen-
sione di gruppo. Emerge an-
che nel rapporto di fine anno
del progetto «Lo psicologo a
scuola», che dal 2014 mette a
disposizione delle scuole se-
condarie di primo grado del
Comune uno sportello di

ascolto.Esclusioni,preseingi-
ro, senso di non appartenen-
za sono le situazioni vissute
da 243 studenti, di cui 150 ra-
gazze. Dati significativi per i
dieci psicologi che, riuniti in
unteamdallacooperativaFra-
ternità Creativa,
hanno operato in
ventiscuoledaset-
tembre 2017 a og-
gi. In primo luogo
perché le difficol-
tà maggiori ripor-
tate riguardano
proprio i rapporti
con i compagni di
classe, mentre l’anno scorso
la fonte principale di malesse-
re era legata a problemi fami-
gliari. In secondo luogo per-
ché in generale il numero di
accessi delle ragazze è stato
nettamente superiore rispet-

to a quello dei ragazzi (644
contro 436), modificando
una situazione di sostanziale
parità degli anni precedenti.

Ragazze incrisi.«Succede per-
ché le femmine si mettono
più in discussione dei ma-
schi», commenta Franca Pa-
gni,psicologaall’Istituto com-
prensivo Lana-Fermi, «e poi
perché di fronte alle stesse
problematiche hanno più ca-
pacità di lettura delle loro
emozioni, mentre i ragazzi
tendono a sfogarsi più che a
rimuginare».Magariconqual-
che scazzottata, da non con-

fondere però con
il bullismo (di cui
è stato riportato
un caso solo, sui
380 accessi per
motivi relaziona-
li).

«È un’età in cui i
problemi assumo-
no proporzioni

enormi, che spesso i ragazzi
non riescono a ridimensiona-
re da soli», spiega Tiziana Bot-
turi, psicologa alle medie di
Buffalora. Sui 1.080 studenti
che hanno usufruitodel servi-
zio, una buona parte ha chie-

stoun supportopergestire an-
sia, preoccupazioni, paura,
non tanto relative all’appren-
dimentoscolastico(chenelre-
port risulta il problema mino-
re), quanto al rapporto con la
propria sfera emotiva e con la
bassa autostima (specie ri-
spetto al proprio corpo per le
ragazze).

Sonopiùglistudenti del pri-
mo e del secondo anno a chie-
dere un consulto, ma per i ra-
gazzidi terzamedia ilmomen-
to dell’orientamento rimane
uno scoglio che necessita di
un confronto libero da aspet-
tative. «Temono il giudizio di
genitorie insegnanti», raccon-
ta ancora Botturi, «e capita

che cerchino in noi delle figu-
re amiche e dei mediatori. Lo
psicologo diventa allora an-
cheunfacilitatore dellecomu-
nicazioni» - che infatti sono
una delle cause principali nel-
le difficoltà con i genitori (110
casi).

I 1.900 accessi agli sportelli
di questi mesi dicono sia del
bisogno crescente di comuni-
care, sia della confidenza ac-
quisitagrazieallapresenza de-
gli stessi psicologi nelle stesse
scuole da anni. E per la pre-
venzione? «Servirebbe intro-
durre nelle scuole un percor-
so di educazione sentimenta-
le. Potrebbe essere un'idea
per il prossimo anno». //

Presentato il report
del progetto comunale
«Lo psicologo a scuola»
fruito da 1.080 ragazzi

Servizi

Laura Fasani

Due premi Nobel
rendono omaggio
a Franco Modigliani

Relazioni difficili
con i coetanei
primo problema
per gli adolescenti

/ ActiveSport ha promossoan-
che per l’anno scolastico
2017-2018 il Progetto Scuola
che da anni coinvolge i mem-
bri di questa associazione che
si impegna sulterritoriocittadi-
no e provinciale incontrando
sia gli studenti delle scuole pri-
marie sia quelli vicini alla mag-
giore età proponendo due dif-
ferenti maniere di affrontare le
tematiche dellasicurezza edel-
la disabilità: con i primi viene
utilizzato il gioco, mentre gli
adolescentivengonosensibiliz-
zati all’ utilizzo cosciente della
strada, come automobilisti,
passeggeri e pedoni.

Sono stati ben 17 gli istituti
scolastici coinvolti in questo
progetto, anche se il numero
delle richieste era ben superio-
re: una dimostrazione che l’ at-
tenzione su questo argomento
da parte di docenti e presidi è
accresciuta in maniera notevo-
le. Nel corso degli incontri con
glistudentipiù giovanisono sta-
te proposte attività ludico-mo-
torie che hanno consentito agli
studenti di mettersi nei panni
di una persona affettada disabi-
lità in modo da comprendere le
difficoltàdi uncompagno diver-
samente abile. Con gli studenti
delle superiori i componenti di
Active che hanno riportato una
disabilità in seguito a un inci-
dente stradale hanno racconta-
to la loro storia personale. Ma la
disabilitànon deveessere vissu-
ta come una condanna, è que-
stoilmessaggio scaturito da tut-
ti questi incontri effettuati nelle
scuole. // G. N.

Active Sport
entra in classe
per parlare
di disabilità

/ A cent’anni dalla nascita di
Franco Modigliani, unico No-
bel italiano per l’Economia (è
stato premiato nel 1985), l’Isti-
tuto di studi economici e per

l’occupazione, l’Università
Statale di Brescia e Ubi Banca
hannodecisodirendereomag-
gio a uno degli economisti più
conosciuti al mondo con il
convegno «L’eredità di Franco
Modiglianinell’economia glo-
bale».

Sabato 23 giugno, nell’aula
magna del dipartimento di
Economia e management, in
viaSanFaustino, a offrire ilpro-
prio tributo al lavoro lungimi-
rante e sempre attuale dello
storicoprofessoredelMit diBo-

ston, interverranno due premi
Nobel a loro volta influenzati
negli studi da Modigliani: Ro-
bert Merton e Robert Engle.

Merton, premio Nobel per
l’Economia nel 1997, affronte-
ràinsieme aMarcoPagano, do-
cente dell’Università di Napoli
«FedericoII», il teorema«Modi-
gliani – Miller» basato su finan-
za e impresa, concentrandosi
suirisultatipiùimportantiotte-
nuti negli ultimi cinquant’an-
ni su risparmio, consumo e
spesa pensionistica. A seguire
Engle, premio Nobel nel 2003,
e Gianni Amisano del Federal
Reserve Board, si occuperan-
no di previsioni macroecono-
michecome Pil, tassi di interes-
se e d’inflazione in scenari in-
certi, pensando quindi al futu-
ropostBrexit oalla normalizza-
zione delle politiche moneta-
rie in Europa.

«Non solo Franco Modiglia-
ni è stato fondatore dell’istitu-
toIseo. Èstatouno stimatopro-
fessore: i suoi alunni oggi rive-
stono incarichi di primo piano
nell’economia mondiale. Il
suo lavoro e i suoi studi hanno
sempre precorso i tempi, e so-
no fondamentali per divulgare
la materia economica alle nuo-
ve generazioni», dichiarano
Maurizio Tira, rettore dell’Uni-
versità di Brescia, il vicepresi-
dente dell’istituto Iseo, Riccar-
do Venchiarutti e Roberto Sa-
vona, associato di Economia
degli Intermediari finanziari. Il
convegno, che inizierà alle 9, è
aperto a tutti e gratuito, previa
prenotazione dei posti a sede-
re sul sito www.istiseo.org. //

AMEDEA ZILIANI

Ci sono stati
1.900 accessi
agli sportelli
attivati in venti
scuole,
con dieci figure
professionali

Comunicare. Lo psicologo è cercato anche come facilitatore della comunicazione

L’iniziativa

Lapresentazione.Volpi, Venchiarutti, Tira e Savona in rettorato

Economia

Sabato prossimo
in Statale un convegno
a cent’anni dalla
nascita dell’economista

Arte
Visitaguidata
allaPinacoteca
TosioMartinengo

Oggi alle 16.15 è possibile par-
tecipare alla visita guidata al-
la Pinacoteca Tosio Martinen-
go promossa da Guida Artisti-
ca. È previsto un contributo di
15 euro che comprende anche
il biglietto d’ingresso non solo
alla Pinacoteca, ma anche alla
mostra su Tiziano e al Museo
Diocesano. Info: 3473028031
o 3473735785.

Danza
ForzaeCostanza,
al Sociale saggio
di fineanno

Oggi alle 20.30 al Teatro Socia-
le andrà in scena il tradiziona-
le saggio di fine anno della
scuola di danza della società
Forza e Costanza.

Festa
VillaggioBadia,
questa sera
laNotte bianca

Al Villaggio Badia torna oggi
l’appuntamento con la Notte
bianca per il quarto anno con-
secutivo. La festa scatterà alle
18.30 e la conclusione è previ-
sta intorno alla mezzanotte.
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